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saputo compiere il proprio dovere. 
Chiede sul proprio operato un voto 
che esprima l’approvazione dei col- 
leghi del Consiglio.

Braggio non crede sia il caso di 
esprimere un voto, il quale non sa 
come potrebbe nettam ente impo­
starsi. E ’ d ’avviso che la questione 
sia risolta colla dichiarazione del- 
1’ A ssessore, della quale non può 
dubitarsi, che i fa tti che ànno for­
mato oggetto della interrogazione 
sono insussistenti.

Si procede alla nomina di tre  Re­
visori del Conio e riescono eletti i si­
gnori Cav. Ottolenghi Moise Sanson - 
avv. Raffaele Ottolenghi - Ippolito Ri- 
votti-Battaglia.

Segue la votazione per la nom ina 
di u tre membri della Congregazione di 
Carità n e dopo varie votazioni, in ­
tercalate da discussioni vivaci, rie­
scono eletti:

Ottolenghi Avv. Raffaele 
Papis Geom. Alfredo 
Levi Cav. Abram.

Essi vanno a surrogare i sigg. Avv. 
Cav. Accusani (non rieleggibile) Avv. 
Cav. Guglieri (dimissionario per lite 
vertente con l’istituto) Avv. Cav. A- 
sinari (dimissionario e non rieleggi­
bile perchè chiamato a far parte della 
G iunta Provinciale A m m inistrativa).

Si provvede quindi in  seduta se­
greta al collocamento a riposo del 
Sig. Avv. Cav. Francesco Bosio Se­
gretario  comunale (2a lettura) ed alla 
conferma di nom ina del Tesoriere co­
munale.

NOTIZIE VARIE
Una banda minuscola

Due ispettori di sicurezza del de­
cimo circondario di Parig i hanno ar­
restato una banda di precoci m alfat­
tori detta la banda dei Cinque Punti 
composta di una diecina di giovanis­
simi mariuoli la cui specialità era il 
furto  alle mostre.

F in  qui la cosa poteva sembrare 
abbastanza comune, perchè non passa 
giorno senza che a Parigi si arrestino 
dei furfanti che si uniscono in  lega 
per rubare. Ma la novità comincia 
ora: che questi m ariuoli hanno tu tt i  
dai tredici ai quattordici anni.

La banda ha due capi: H enri Bes- 
sel, detto Didi, di dodici anni e una 
ragazzina di tredici anni, E lisa Cailles 
soprannom inata La belle Alielte, una 
b runettina  vestita all’ultim a moda.

L a b ru n e ttin a  interrogata dal Com­
missario di polizia ha dichiarato che 
tu tti i dieci ragazzi sono suoi am anti 
e che tu tti  insieme la m antengono 
chiquemenl. Quando ha bisogno di qual­
che cosa, essi glie la procuran sempre. 
Ci son tan te  mostre a P arig i !

Essa ha indicato al m agistrato il 
luogo del convegno della banda, in 
via del Pozzo, una vecchia casetta da 
sgombero abbandonata. U na perqui­
sizione fa tta  nello strano domicilio 
ha condotto alla scoperta di num e­
rosi gioielli e oggetti di tu tte  le spe­
cie per una somma ingente. Ci si è 
trovato anche cinque revolvera cari­
chi e cinque coltellacci.
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I  dieci m ariuoli avevano indosso 
delle chiavi false con le quali apri­
vano le vetrine.

La futura Regina di Spagna a Roma

Si conferma che la principessa di 
Battem berg, la fu tu ra  regina di Spa­
gna, si recherà prossimamente a 
Roma, perchè la sua conversione al 
cattolicismo è ormai stabilita e decisa.

L a principessa si recherebbe a far 
visita al Papa.

Per la riforma
del Codice di procedura penale

L a Commissione per 1’ esame del 
Codice di procedura penale si è r iu ­
n ita sotto la presidenza dell’on. Villa.

Essa si divise in  sei Sotto-Commis­
sioni, ripartendo T intero lavoro in  
altre ttan te  divisioni.

Ogni Sotto-Commissione è compo­
sta di tre  deputati.

L ’esame della parte speciale rela­
tiva alla Corbe d ’Assise venne affidata 
agli on. Di Rovasenda, Pugliese e 
e Fili-Astolfone.

L ’Ufficio Tecnico M un ic ipa le  
e il nuovo Ufficio Postale in Acqui

Gulta cavai lapidem ben dice il sig. 
D. M. nel suo nuovo articolo inserito 
nella Gazzetta di Acqui della scorsa set­
timana.

E con questo suo adagio insiste, e 
con ragione, sulla necessità della for­
mazione di un Ufficio Tecnico in  seno 
al Consiglio Comunale, colla preven­
tiva nom ina di un Capo Ingegnere. 
E  noi non possiamo che far plauso 
alla sua costanza e tenacità nel pa­
trocinare lotis viribus codesta sua 
tesi, perchè noi pure siamo convinti 
che male abbia fatto finora il Muni­
cipio a non voler proporre questa 
nom ina e la conseguente istituzione 
dell’Ufficio Tecnico.

Il perchè lo desumiamo dalli argo­
m enti stessi da lui addotti, sia nel 
precedente N. 50 della stessa Gazzella 
e sia in  questo ultimo del N. 51 a- 
vuto specialmente riguardo a molti 
errori commessi dal Municipio stesso, 
nella erezione di parecchi e più im ­
portan ti edilizi di questa città, per 
mancanza appunto di un  Ufficio Te­
cnico e di un ingegnere capo , come 
ad esempio le Scuole municipali, l’A ­
silo In fan tile , ed altri da lui citati, 
che non corrisposero punto, nè allo 
scopo, nè alla convenienza e nem ­
meno all’economìa della spesa.

Dappoiché, come ben dice il signor 
D. M., Acqui fortunatam ente non si 
trova in  condizioni finanziarie così 
meschine da non poter spendere tre 
o quattro  mila lire per tenere a sua 
disposizione un ingegnere ; m entre 
basterebbe raccogliere una statistica 
delli onorari che il Comune pagò ad 
ingegneri estranei per compilazione 
di progetti, per convincersi che an­
nualm ente, questa spesa è molto su­
periore a quella di un ingegnere fisso 
e stipendiato; senza contare le somme 
sprecate per calcoli e preventivi sba­
g lia ti nell’ esecuzione di opere che 
raddoppiarono e triplicarono talvolta

le stesse spese preventivate e le de­
turpazioni che si sono commesse in 
pubblici edilìzi, come appunto si è 
verificato nella sua prim a costruzione 
al Teatro Garibaldi.

Ma quello in cui non siamo d’ ac­
cordo col sig. D. M. si è in questo, 
che data la necessità di questa no­
mina di un Ingegnere capo e di questa 
istituzione di un Ufficio Tecnico Co­
munale, non si possa e non si debba 
anzi addivenire per intanto alla co­
struzione del nuovo Ufficio Postale, 
che è tan to  ed urgentem ente recla­
mato dal pubblico servizio.

E  la ragione è duplice ed eviden­
tissima.

Prim a, perchè aspettare che il Co­
mune si decida a promuovere anzi­
tu tto  questa istituzione e questa no­
mina, (date le opposizioni che trova 
in Consiglio) per quanto noi abbiamo 
fiducia che il nuovo Consiglio vi 
possa col tempo riuscire, sarà sempre 
troppo tard i per le maggiori esigenze 
del servizio postale che assolutamente 
non può più stare dove si trova.

L a seconda poi perchè nel caso 
speciale di questo nuovo edifìcio , 
noi abbiamo g ià : 1° appunto l ’in ­
gegnere che dirige il nuovo fab­
bricato dello stesso Teatro Garibaldi 
che ha dato prove di somma capacità 
e di buon gusto; 2° il signor Papis, 
che potrebbe e si assumerebbe senza 
dubbio l’incarico di tale costruzione 
con ottim i vantaggi; 3° infine 1’ ob­
bligo che ha già il Comune di a- 
cquistare fra poco tempo la casa Pi- 
starino e di far congiungere i por­
tici delle Nuove Terme con quelli 
del Teatro stesso, indipendentem ente 
da qualsiasi preventivo studio di piani 
edilizi.

Concludiamo quindi ripetendo an­
che noi, coll’ adagio del Gulta cavai 
lapidem che pur convenendo sulla con­
venienza di nominare un Capo In ­
gegnere ed is titu ire  un ufficio Te­
cnico in Comune, non sia però il caso 
di attendere tu tto  questo lungo lasso 
di tempo, per procedere alla costru­
zione dell’ edifìcio postale in Acqui 
nella località ed alle condizioni già 
ripetutam ente espresse dal Comm. 
Poggi come quello che meglio corri­
sponde alla necessità dell’urgenza, ai 
bisogni del servizio, alla economia 
municipale ed al decoro ed ornam ento 
della città.

Acqui, 19 Dicembre 1905.
Ipsilon.

La Biblioteca Romantica

della “ Nuova Antologìa „

N ell’appressarsi delle lunghe veglie 
invernali non c’è m iglior regalo da 
oftrire alle le ttrici e ai lettori appas­
sionati che la collana di romanzi della 
Nuova Antologia.

Nella grande quan tità  di libri che 
si pubblicano annualm ente, il pub­
blico prova una certa fatica ad orien­
tarsi. Opportuna è dunque l’iniziativa 
presa dalla più grande riv ista nostra 
di offrire ai le ttori italiani una serie 
di romanzi, i quali, mantenendo sem­
pre un carattere letterario e buoni 
in ten ti morali presentino una grande 
varie tà di quadri e figure della no­
stra  v ita italiana.

I  primi di questi lavori ebbero già 
un meritato successo, il quale venne 
anche confermato all’estero con le t r a ­
duzioni in parecchie lingue. Non du­
bitiamo che il medesimo favore del 
pubblico si m anifesterà per i suces- 
sivi romanzi testé usciti e per quelli 
che la Biblioteca annunzia per il pros­
simo anno.

Ecco 1’ elenco dei rom anzi finora 
pubblicati e che si trovano in  ven­
dita presso i principali librai:
1. Cenere, romanzo di Grazia Deledda. 

L. 3.
2. Gli Ammonitori, romanzo di Gio­

vanni Cena. L. 2,50.
3. I  Nipoti della Marchesa Laura, ro­

manzo di Maria Lisa Danieli-Ca- 
mozzi e Gemma Manfro-Cadolini. 
L. 3.

4. Storia di Due Anime, romanzo di 
Matilde Serao. L. 3,50.

5. Il fu Maliià Pascal, romanzo di 
Luigi Pirandello. L. 3.

6. L ’Ultima Dea, romanzo di Carlo Del 
Balzo. L. 3

7. Nostalgie, romanzo di Grazia Deledda 
L. 3,50.

8. L ’Illustrissimo, romanzo di Alberto 
Cantoni. L. 2,50.

CORRISPONDENZE

D A  S P I 6 1 0  M O A ’F .

Ci scrivono:

Nuptialia — Sabato, 16 corr., la leg­
giadra e gentile signorina E lisa M ar­
gherita Grillo, figlia all’egregio Dott. 
Ambrogio, celebrava le auspicate sue 
nozze con un simpatico giovane, il 
sig. Adriano F in i, brigadiere dei R. R. 
Carabinieri, decorato con medaglia al 
valor militare.

Come nella mite giornata decem- 
brina, che segnava la m eta di tan ti 
dolcissimi sogni, splendette il sole in 
tu tta  la sua gloria di luce, tr le  sem­
pre rifulga sul cammino della v ita 
dell’elettissim a coppia.

Questo il cordiale, vivissimo augu­
rio di congiunti ed amici.

Grave disgrazia — Il giorno 13 corr., 
verso le ore sedici , la signora A n­
tonina Colla, che abita colla bambina 
nella casa del sig. Bofta, venne colta 
dal sonno, sopra una seggiola, accanto 
al caminetto.

M entre dormiva, il fuoco le si a p ­
piccò alle vesti avvolgendo in un a t­
timo la disgaziata che, sola nella casa 
in  quel momento, pazza di terrore, 
si diede a correre disperatam ente di 
camera in camera, favorendo così il 
divam pare delle fiamme. Ebbe però 
ancora la presenza di spirito di pic­
chiare ai vetri della finestra che dà 
sulla via V ittorio Em anuele ; e fu 
fortuna provvidenziale che nell’ufficio 
dell’E sattore — che sta dirim petto 
all’abitazione del sig. Bofia — si tro ­
vasse in quello sciagurato momento 
il Rev. Don Carlo Penna che subito, 
intuendo la terrib ile sventura, accorse.

Ed era tempo ! Le fiamme già si 
erano appiccate ad un divano dove 
la misera si era b u tta ta  nel parossi­
smo del dolore. Senza il coraggio del 
buon prete, che sprezzando il pericolo 
oui andava incontro, strappò le vesti


